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Riesame degli strumenti di aiuto di Stato a 
favore dell'agricoltura, della silvicoltura e delle 
zone rurali

I campi contrassegnati con un * sono obbligatori.

Introduzione

Scopo della presente consultazione è invitare le autorità pubbliche e le parti interessate a 
presentare osservazioni sull'applicazione degli strumenti di aiuto di Stato dell'UE a favore dei 
settori agricolo e forestale e delle zone rurali. Le osservazioni costituiranno un contributo 
prezioso per la valutazione e il riesame di tali strumenti.

Un'impresa che riceve sostegno pubblico ottiene un vantaggio rispetto ai suoi concorrenti. Di 
conseguenza, il trattato vieta in linea generale gli aiuti di Stato. La Commissione può tuttavia autorizzare, 
a determinate condizioni, aiuti di Stato, in particolare per motivi di sviluppo economico o fallimento del 
mercato. Nella valutazione degli aiuti la Commissione si avvale di orientamenti e regolamenti al fine di 
garantire la trasparenza, l'uniformità e la coerenza della valutazione.

Per semplificare le procedure relative agli aiuti di Stato, il Consiglio ha conferito alla Commissione il 
potere di adottare regolamenti di esenzione per categoria che esentano determinate categorie di aiuti 
dall'obbligo di notifica. È stato istituito un quadro normativo specifico per il controllo degli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. Per il periodo 2014-2020 esso comprende i seguenti 
strumenti:

orientamenti in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 
(gli " ");orientamenti

regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione che dichiara compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (noto come "regolamento 
agricolo di esenzione per categoria", " "). RAEC

La validità delle norme in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo scade il 31 dicembre 2020. Esse 
saranno pertanto riviste al fine di stabilire nuovi orientamenti e un nuovo regolamento di esenzione per 
categoria per il periodo 2021-2027.
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Il questionario comprende cinque sezioni. La sezione I si propone di conoscere il Suo parere sui risultati 
complessivi delle attuali norme sugli aiuti di Stato, sugli obiettivi che gli aiuti di Stato dovrebbero 
perseguire e sulle sfide future, comprese le possibilità di semplificazione. Le sezioni II, III e IV riguardano 
in modo più specifico questioni relative agli aiuti di Stato inerenti, rispettivamente, all'agricoltura, alla 
silvicoltura e alle attività extra-agricole nelle zone rurali. La sezione V chiede se l'esistenza di norme 
dettagliate per orientare il controllo degli aiuti di Stato da parte della Commissione ai sensi del trattato 
rappresenti un valore aggiunto a livello dell'UE. La medesima sezione consente anche di formulare 
osservazioni su questioni non affrontate nel questionario. 

 

Dati del rispondente

* Lingua utilizzata:
bulgaro
ceco
croato
danese
estone
finlandese
francese
greco
inglese
irlandese
italiano
lettone
lituano
maltese
neerlandese
polacco
portoghese
rumeno
slovacco
sloveno
spagnolo
svedese
tedesco
ungherese

* Rispondo al questionario in quanto:
Istituto universitario/di ricerca
Associazione di categoria
Impresa/organizzazione aziendale
Organizzazione dei consumatori
Cittadino dell'UE
Organizzazione ambientalista
Cittadino(-a) extra UE
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Organizzazione non governativa (ONG)
Amministrazione pubblica
Sindacato
Altro

* Nome

Giulia

* Cognome

Diglio

* E-mail (non sarà pubblicata)

giulia.diglio@crea.gov.it

* Nome dell'organizzazione
al massimo 255 carattere/i

CREA PB

* Dimensioni dell'organizzazione
Micro (1-9 dipendenti)
Piccola (10-49 dipendenti)
Media (50-249 dipendenti)
Grande (250 o più dipendenti)

Numero di iscrizione nel registro per la trasparenza
al massimo 255 carattere/i
Verificare se l'organizzazione figura nel . Si tratta di una banca dati su base volontaria per le organizzazioni registro per la trasparenza
che cercano di influenzare il processo decisionale dell'UE.

* Paese di origine
Aggiungere il proprio paese di origine o quello dell'organizzazione rappresentata.

Afghanistan Gibuti Libia Saint Pierre e 
Miquelon

Isole Åland Dominica Liechtenstein Saint Vincent e 
Grenadine

Albania Repubblica 
dominicana

Lituania Samoa

Algeria Ecuador Lussemburgo San Marino
Samoa americane Egitto Macao Sao Tomé e Principe
Andorra El Salvador Madagascar Arabia Saudita

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do?redir=false&locale=en
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Angola Guinea equatoriale Malawi Senegal
Anguilla Eritrea Malaysia Serbia
Antartide Estonia Maldive Seychelles
Antigua e Barbuda Etiopia Mali Sierra Leone
Argentina Isole Falkland Malta Singapore
Armenia Isole Fær Øer Isole Marshall Sint Maarten
Aruba Figi Martinica Slovacchia
Australia Finlandia Mauritania Slovenia
Austria ex Repubblica 

jugoslava di 
Macedonia

Maurizio Isole Salomone

Azerbaigian Francia Mayotte Somalia
Bahamas Guyana francese Messico Sud Africa
Bahrein Polinesia francese Micronesia Georgia del Sud e 

Sandwich australi
Bangladesh Terre australi e 

antartiche francesi
Moldova Corea del Sud

Barbados Gabon Principato di Monaco Sud Sudan
Bielorussia Georgia Mongolia Spagna
Belgio Germania Montenegro Sri Lanka
Belize Ghana Monserrat Sudan
Benin Gibilterra Marocco Suriname
Bermuda Grecia Mozambico Svalbard e Jan 

Mayen
Bhutan Groenlandia Myanmar/Birmania Swaziland
Bolivia Grenada Namibia Svezia
Bonaire, Sint 
Eustatius e Saba

Guadalupa Nauru Svizzera

Bosnia-Erzegovina Guam Nepal Siria
Botswana Guatemala Paesi Bassi Taiwan
Isola di Bouvet Guernsey Nuova Caledonia Tagikistan
Brasile Guinea Nuova Zelanda Tanzania
Territorio britannico 
dell'Oceano Indiano

Guinea-Bissau Nicaragua Thailandia

Isole Vergini 
britanniche

Guyana Niger Gambia

Brunei Haiti Nigeria Timor Leste
Bulgaria Isole Heard e 

McDonald
Niue Togo

Burkina Faso Honduras Isola Norfolk Tokelau
Burundi Hong Kong Corea del Nord Tonga
Cambogia Ungheria Isole Marianne 

settentrionali
Trinidad e Tobago

Camerun Islanda Norvegia Tunisia
Canada India Oman Turchia
Capo Verde Indonesia Pakistan Turkmenistan
Isole Cayman Iran Palau Isole Turks e Caicos
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Repubblica 
centrafricana

Iraq Palestina Tuvalu

Ciad Irlanda Panama Uganda
Cile Isola di Man Papua Nuova Guinea Ucraina
Cina Israele Paraguay Emirati arabi uniti
Isola Christmas Italia Perù Regno Unito
Clipperton Giamaica Filippine Stati Uniti
Isole Cocos (Keeling) Giappone Isole Pitcairn Isole minori 

periferiche degli 
Stati Uniti

Colombia Jersey Polonia Uruguay
Comore Giordania Portogallo Isole Vergini 

americane
Congo Kazakhstan Portorico Uzbekistan
Isole Cook Kenya Qatar Vanuatu
Costa Rica Kiribati Riunione Città del Vaticano
Costa d'Avorio Kosovo Romania Venezuela
Croazia Kuwait Russia Vietnam
Cuba Kirghizistan Ruanda Wallis e Futuna
Curaçao Laos Saint-Barthélemy Sahara occidentale
Cipro Lettonia Sant'Elena, 

Ascensione e Tristan 
da Cunha

Yemen

Repubblica ceca Libano Saint Kitts e Nevis Zambia
Repubblica 
democratica del 
Congo

Lesotho Santa Lucia Zimbabwe

Danimarca Liberia Saint-Martin

* Impostazioni della privacy per la pubblicazione
La Commissione pubblicherà le risposte alla consultazione pubblica. I partecipanti possono scegliere se rendere pubblico o anonimo il 
proprio contributo.

Anonimo
Saranno pubblicate solo la categoria di appartenenza, il paese di origine e il contributo. Tutti gli altri dati 
personali (nome, nome e dimensioni dell'organizzazione, numero nel registro per la trasparenza) non 
saranno pubblicati.
Pubblico 
I dati personali (nome, nome e dimensioni dell'organizzazione, numero nel registro per la trasparenza, 
paese di origine) saranno pubblicati insieme al contributo.

* Accetto le disposizioni riguardanti la protezione dei dati personali

I. Domande generali

0. Per stabilire a quale titolo lei si interessa agli aiuti di Stato, indichi la categoria di portatori di 
interessi a cui appartiene:

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/specific-privacy-statement_en
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Autorità pubblica responsabile della concessione di aiuti di Stato in uno Stato membro dell'UE
Beneficiario di aiuti per il settore agricolo
Beneficiario di aiuti per il settore forestale
Beneficiario di aiuti per attività extra-agricole nelle zone rurali
Organizzazione di agricoltori
Organizzazione di silvicoltori
Impresa attiva nei settori a valle dell'agricoltura o della silvicoltura
ONG o altra organizzazione della società civile
Università, gruppi di riflessione, consulenza o altre competenze
Grande pubblico
Altro

1. In base alla sua esperienza, in che misura le attuali norme sugli aiuti di Stato rispondono alle 
seguenti finalità?

Per 
niente

In 
qualche 
misura

In 
misura 
notevole

Pienamente
Non 
so

Impiego utile del denaro dei contribuenti

Rimedio ai fallimenti del mercato

Parità di condizioni per le imprese

Trattamento trasparente, uniforme e 
coerente dei casi di aiuti di Stato

Coerenza con gli obiettivi di sviluppo rurale 
nel quadro della PAC (promozione della 
competitività, gestione sostenibile delle 
risorse naturali e azione per il clima, sviluppo 
territoriale equilibrato)

Norme chiare

Certezza del diritto

Riduzione dei costi amministrativi per le 
autorità pubbliche

Riduzione degli oneri normativi per i 
beneficiari degli aiuti

2. In base alla sua esperienza, in che misura le attuali norme sugli aiuti di Stato sono coerenti con 
altre politiche e normative dell'UE?

Per 
niente

In 
qualche 
misura

In 
misura 
notevole

Pienamente
Non 
so

Strumenti di aiuti di Stato orizzontali

Politica agricola comune (PAC)
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Politica di coesione dell'UE

Politica di tutela ambientale dell'UE

Quadro UE 2030 per il clima e l'energia e 
visione a lungo termine per un'economia 
climaticamente neutra entro il 2050

Politica veterinaria e di salute pubblica 
dell'UE

Politica di ricerca e sviluppo dell'UE

Politica dell'UE per le piccole e medie 
imprese (PMI)

3. Dal suo punto di vista, quanto sono importanti gli obiettivi perseguiti con la concessione di 
aiuti di Stato?

Per 
niente 

importanti

Poco 
importanti

Mediamente 
importanti

Estremamente 
importanti

Non 
so

Competitività ed efficienza 
economica delle imprese del 
settore agricolo e forestale

Produzione alimentare 
redditizia

Sviluppo socioeconomico delle 
zone rurali

Crescita dei settori della 
bioeconomia (compreso l'uso 
alimentare e non alimentare)

Gestione sostenibile delle 
foreste

Uso sostenibile delle risorse 
naturali

Servizi ecosistemici e 
biodiversità

Mitigazione dei cambiamenti 
climatici

Adattamento ai cambiamenti 
climatici

Tutela della salute pubblica e 
degli animali

Benessere degli animali
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Accesso alla conoscenza e 
alle nuove tecnologie

Altro

Se la risposta è "Altro", si prega di specificare:
al massimo 500 carattere/i

l'uso efficiente della spesa pubblica
la coesione economica e sociale del territorio UE

4. Dal suo punto di vista, quali sono le sfide più importanti che le future norme sugli aiuti di Stato 
dovranno affrontare?

Per 
niente 

importanti

Poco 
importanti

Mediamente 
importanti

Estremamente 
importanti

Non 
so

Competitività, resilienza ed 
efficienza economica delle 
imprese

Occupazione e crescita nelle 
zone rurali

Ricambio generazionale nelle 
zone rurali

Evoluzione delle condizioni di 
produzione, incluso il progresso 
tecnologico

Evoluzione del mercato

Esigenze della società in 
materia di alimentazione e 
salute

Prevenzione degli effetti nocivi 
sull'ambiente (acqua, suolo, 
aria, ecc.)

Perdita della biodiversità

Riduzione delle emissioni di 
gas a effetto serra e 
miglioramento dei pozzi di 
assorbimento del carbonio

Eventi climatici avversi

Malattie degli animali

Organismi nocivi per le piante
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Danni causati da animali 
selvatici

Costi e oneri amministrativi

Impiego utile del denaro dei 
contribuenti

Altro

Se la risposta è "Altro", si prega di specificare:
al massimo 500 carattere/i

incentivare il coinvolgimento dei privati nella produzione e tutela di un bene pubblico (ambientale, 
paesaggistico, sociale, culturale, infrastrutturale) al fine di creare un potenziale mercato per la 
remunerazione del bene pubblico

5. Le norme in materia di aiuti di Stato stabiliscono varie condizioni intese a limitare indebiti effetti 
distorsivi degli aiuti sul mercato interno. In base alla sua esperienza, quanto sono importanti le 
seguenti condizioni?

Per 
niente 

importanti

Poco 
importanti

Mediamente 
importanti

Estremamente 
importanti

Non 
so

Limitazione dei costi 
ammissibili

Intensità massime/importi 
massimi di aiuto

Forma dell'aiuto (ad esempio 
prestiti o garanzie anziché 
sovvenzioni dirette)

Condizioni più rigorose per la 
concessione degli aiuti alle 
grandi imprese rispetto alle PMI

Condizioni più rigorose per la 
concessione di aiuti agli 
investimenti alle imprese attive 
nella trasformazione e nella 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli rispetto alle 
imprese attive nella produzione 
agricola primaria

6. In base alla sua esperienza, qual è il potenziale di semplificazione realizzabile dalle future 
norme sugli aiuti di Stato?
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Nessuno Basso Medio
Molto 
elevato

Non 
so

Regole e definizioni più chiare

Approccio razionalizzato agli interventi inclusi nei 
piani strategici della PAC

Opzioni semplificate in materia di costi (ossia 
somme forfettarie o pagamenti a tasso fisso)

Allineamento delle intensità massime di aiuto con i 
tassi di sostegno per lo sviluppo rurale

Semplificazione dei requisiti per l'effetto 
incentivante dei servizi sovvenzionati

Approccio semplificato agli aiuti per la 
cooperazione

Approccio semplificato agli aiuti per lo sviluppo 
locale (LEADER)

Estensione del campo di applicazione del RAEC a 
nuove categorie di aiuti

Soglie di notifica più elevate nell'ambito del RAEC

Altro

7. Quali sono le sue proposte specifiche in materia di semplificazione?
al massimo 1500 carattere/i

Spesso l'applicazione dei regolamenti di esenzione non è preceduta da un'attenta della tipologia di 
operazione che si intende agevolare. L'elenco esaustivo previsto nei regolamenti vigenti delle operazioni 
finanziabili come aiuti di Stato, comprende diversi settori  spesso a confine tra pubblico e privato, tale da 
rendere confuso il campo di applicazione della normativa. Pertanto, la mia proposta è quella di inserire 
norme sull'iter procedurale di valutazione delle operazioni finanziabili, richiamando l'attenzione su un esame 
preliminare vincolante sulla presenza delle 4 condizione di cui all'art. 107 del TFUE, secondo le indicazione 
della Comunicazione sulla nozione di aiuti di Stato e altro, impostando delle schede tecniche o check-list per 
il controllo ex ante della tipologia di operazione finanziabile, con appositi box in cui inserire la giustificazione 
della presenza di  delle 4 condizioni, inserendo delle casistiche per facilitare il lavoro dell'autorità 
concedente. Solo in caso di accertamento della contestuale presenza delle 4 condizioni c'è l'obbligo di 
notificare il regime di aiuto o comunicare se si applica il regolamento di esenzione.

Le domande da 8 a 10 sono rivolte solo alle autorità pubbliche.

II. Aiuti al settore agricolo
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Disposizioni specifiche in vigore:
Parte II, capitolo 1, degli orientamenti in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo
Capo III, sezioni da 1 a 3, del regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo (RAEC)

11. È o è stato beneficiario di aiuti di Stato per il settore agricolo?
Sì
No
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12. In base alla sua esperienza, concorda con le seguenti affermazioni sugli aiuti di Stato concessi al settore agricolo conformemente alle attuali 
norme sugli aiuti di Stato?

Pienamente 
d'accordo D'accordo

Non 
so

In 
disaccordo

In forte 
disaccordo

Gli aiuti hanno contribuito a conseguire una produzione alimentare redditizia.

Gli aiuti hanno promosso la competitività del settore agroalimentare.

Gli aiuti hanno promosso la crescita sostenibile del settore agroalimentare.

Gli aiuti hanno contribuito allo sviluppo della bioeconomia.

Gli aiuti hanno contribuito a raggiungere un uso sostenibile delle risorse naturali nel 
settore agricolo.

Gli aiuti hanno contribuito all'attenuazione e/o all'adattamento ai cambiamenti 
climatici.

Gli effetti positivi superano i potenziali effetti distorsivi degli aiuti sulla concorrenza e 
sugli scambi nel mercato interno.
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13. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato agli investimenti nel settore agricolo: Ha un parere su 
quali potrebbero essere i potenziali effetti distorsivi sulla concorrenza e sugli scambi all'interno 
dell'UE?

Sì
No
Non so

14. Ha incontrato qualche difficoltà particolare nel rispettare le attuali norme in materia di aiuti di 
Stato per il settore agricolo?

Sì
No
Non so
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15. In base alla sua esperienza, è d'accordo sulle seguenti modifiche alle norme in materia di aiuti di Stato?

Pienamente 
d'accordo

D'accordo
Non 
so

In 
disaccordo

In forte 
disaccordo

Non saranno concessi aiuti per l'acquisto di terreni, a meno che non siano funzionali a 
obiettivi ambientali e climatici o all'insediamento di giovani agricoltori.

Le condizioni per la concessione di aiuti agli investimenti per l'irrigazione dovrebbero 
essere più orientate alla protezione dei corpi idrici, tenendo conto delle previsioni relative 
alle condizioni climatiche.

L'ambito di applicazione per la concessione di aiuti per la prevenzione, il controllo e 
l'eradicazione di epizoozie e per ovviare ai danni connessi dovrebbe essere esteso alle 
epizoozie emergenti.

Il risarcimento dei danni causati da epizoozie o organismi nocivi ai vegetali dovrebbe 
coprire la perdita di valore dei prodotti anche quando tali prodotti non vengono distrutti.

Il risarcimento dei danni causati da animali protetti dovrebbe coprire i costi indiretti per i 
danni alle piante (ad es. i costi dei trattamenti e i costi del lavoro aggiuntivo).

Il risarcimento dei danni causati da animali protetti dovrebbe coprire le perdite indirette 
di reddito (come la riduzione della capacità di produzione).
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III. Aiuti al settore forestale

Disposizioni specifiche in vigore:
Parte II, capitolo 2, degli orientamenti in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo
Capo III, sezioni da 4 a 5, del regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo (RAEC)

16. È o è stato beneficiario di aiuti di Stato per il settore forestale?
Sì
No
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17. In base alla sua esperienza, concorda con le seguenti affermazioni sugli aiuti di Stato concessi al settore forestale conformemente alle attuali 
norme sugli aiuti di Stato?

Pienamente 
d'accordo D'accordo

Non 
so

In 
disaccordo

In forte 
disaccordo

Gli aiuti hanno contribuito a conseguire uno sviluppo redditizio delle aree forestali.

Gli aiuti hanno contribuito allo sviluppo della bioeconomia.

Gli aiuti hanno aumentato la resilienza e la protezione degli ecosistemi forestali.

Gli aiuti hanno contribuito al sequestro del carbonio.

Gli aiuti hanno contribuito alla funzione ricreativa o ecologica delle foreste.

Gli effetti positivi superano i potenziali effetti distorsivi degli aiuti sulla concorrenza e 
sugli scambi nel mercato interno.
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18. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato a investimenti nel settore forestale: Ha un parere su quali 
potrebbero essere i potenziali effetti distorsivi sulla concorrenza e sugli scambi all'interno dell'UE?

Sì
No
Non so

19. Ha incontrato particolari difficoltà nel rispettare le attuali norme in materia di aiuti di Stato per 
il settore forestale?

Sì
No
Non so
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20. In base alla sua esperienza, è d'accordo con le seguenti modifiche alle norme in materia di aiuti di Stato?

Pienamente 
d'accordo

D'accordo
Non 
so

In 
disaccordo

In forte 
disaccordo

Non saranno concessi aiuti per l'acquisto di terreni, a meno che non siano funzionali a 
obiettivi ambientali e climatici.

Gli investimenti per la forestazione devono essere coerenti con gli obiettivi climatici e 
ambientali improntati a principi di gestione sostenibile delle foreste.

In caso di cooperazione: l'intensità massima di aiuto per gli investimenti non produttivi 
deve essere pari al 100% dei costi ammissibili.

L'ambito di applicazione del RAEC dovrebbe essere esteso alle misure forestali 
attualmente contemplate solo dagli orientamenti.
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IV. Aiuti alle attività extra-agricole nelle zone rurali

Disposizioni specifiche
Parte II, capitolo 3, degli orientamenti in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo
Capo III, sezione 6, del regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo (RAEC)

21. È o è stato beneficiario di aiuti di Stato per attività extra-agricole nelle zone rurali?
Sì
No
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22. In base alla sua esperienza, concorda con le seguenti affermazioni sugli aiuti di Stato concessi alle zone rurali conformemente alle attuali 
norme sugli aiuti di Stato?

Pienamente 
d'accordo D'accordo

Non 
so

In 
disaccordo

In forte 
disaccordo

Gli aiuti hanno portato occupazione e crescita nelle zone rurali.

Gli aiuti sono stati utili per promuovere la creazione e lo sviluppo di PMI nelle zone 
rurali.

Gli aiuti hanno rafforzato il tessuto economico e sociale delle zone rurali.

Gli aiuti hanno contribuito alle attività culturali e ricreative nelle zone rurali.

Gli effetti positivi superano i potenziali effetti distorsivi degli aiuti sulla concorrenza e 
sugli scambi nel mercato interno.
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23. Per quanto riguarda gli aiuti di Stato per la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 
agricoli: Ha un parere su quali potrebbero essere i potenziali effetti distorsivi sulla concorrenza e 
sugli scambi all'interno dell'UE?

Sì
No
Non so

24. Ha incontrato qualche difficoltà particolare nel rispettare le attuali norme in materia di aiuti di 
Stato per le attività extra-agricole nelle zone rurali?

Sì
No
Non so

V. Parte conclusiva

25. In base alla sua esperienza, è d'accordo sul fatto che disporre di un quadro comune di norme 
dettagliate per valutare la compatibilità degli aiuti di Stato con il mercato interno costituisce un 
valore aggiunto dell'UE?

Pienamente d'accordo
D'accordo
Non so
In disaccordo
In forte disaccordo

26. Ha altre osservazioni oltre a quelle contemplate dalle domande precedenti?
al massimo 3000 carattere/i

Evidenzio che è opportuno porre l'attenzione all'applicazione delle norme sugli aiuti di Stato nell'ambito 
dell'applicazione della PAC II pilastro relativamente agli aiuti per il settore forestale e per lo sviluppo delle 
aree rurali, quindi fuori dal campo di applicazione dell'art. 42 del TFUE. Ritengo che quando l'aiuto rientra tra 
i finanziamenti di un PSR, non si dovrebbe lasciare la libertà di scelta di applicare il regime di aiuto De 
minimis, per misure già ben definite e contemplate nei regolamenti di esenzione, al fine di rendere la misura 
non discriminatoria nei confronti di potenziali beneficiari. Il De minimis comporta dei vincoli e degli impegni 
per l'impresa beneficiaria e la finalità di tale regime di aiuto è di tutt'altro ordine, riguarda aiuti di piccola 
entità. Inoltre, in misure come la formazione, l'informazione, la consulenza, essendo azioni immateriali e di 
assistenza tecnica, non dovrebbe esserci differenza se indirizzate ad aziende agricole o non agricole (es. 
forestali o PMI non agricole). In questo caso è ininfluente l'art. 42 del TFUE, l'aiuto non è al sistema 
produttivo ma al soggetto al fine di accrescere le sue capacità professionali ed essere più competitivo sul 
mercato. Quindi anche nel caso di aziende agricole siamo fuori dal campo di applicazione dell'art. 42 del 
TFUE. Ritengo che laddove il regolamento per la Politica di sviluppo rurale riesca ad essere dettagliato nella 
disciplina dell'aiuto di Stato finanziabile, anche per le misure fuori del campo di applicazione dell'art. 42 del 
TFUE non dovrebbe essere necessario procedere con la notifica o comunicazione. In conclusione, per 
alcune misure si potrebbe stabilire a monte nello stesso regolamento comunitario il regime di aiuto di stato 
compatibile, basterebbe un azione coordinata della Commissione, in particolare tra DG agricoltura e DG 
concorrenza. 
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È possibile allegare documenti giustificativi delle risposte alle domande di cui sopra.
Dimensione massima del file: 1 MB.
Only files of the type pdf,txt,doc,docx,odt,rtf are allowed

Useful links
State Aid website (https://ec.europa.eu/agriculture/stateaid_en)

Contact

AGRI-STATE-AIDS-CONSULTATION@ec.europa.eu

https://ec.europa.eu/agriculture/stateaid_en



